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MINACCE E MENZOGNE, LE UNICHE DIFESE DI BRUZZESE ================================================

Il giorno 5 gennaio 2012 Nemesi Animale ha reso pubbliche le immagini riprese all’interno dell’allevamento avicolo Bruzzese nel mese precedente. Le immagini che vi abbiamo mostrato sono molto forti, perché forte e sconvolgente è quello che abbiamo rinvenuto: galline completamente spennate e ferite, cadaveri nelle gabbie e sui pavimenti, animali lasciati agonizzanti in mezzo ai corridoi.

Fin dall’inizio Bruzzese ha rifiutato l’accesso ai suoi capanni ai giornalisti e non ha dato nessuna dichiarazione ufficiale se non accusarci di aver divulgato immagini false, riprese in altri allevamenti, o di aver posto noi stessi i cadaveri all’interno dei suoi capannoni. Ma evidentemente l’ampia diffusione di queste immagini e l’indignazione di molti per ciò che abbiamo mostrato ha costretto Bruzzese a fare di più. E così in seguito ad una sua denuncia contro ignoti, procuratori e carabinieri adesso stanno cercando chi è entrato in quei capannoni orribili e con pressioni e perquisizioni stanno cercando di intimorire gli attivisti.

Quello che volevamo con questa investigazione era mostrare la realtà dell’industria delle uova (così come di tutti gli animali allevati e uccisi per il “consumo” umano), e siamo stati ben felici di aver raggiunto molte persone, accorse ai nostri presidi o che si sono messe in contatto con noi.

Anche i media e molti giornalisti hanno mostrato grande interesse per questo “scandalo”, che altro non è che una storia di ordinaria sofferenza.

Ma chi ha qualcosa da nascondere non vuole che la verità venga a galla e cercherà sempre di soffocarla, con le menzogne o con la repressione.

E così in data 11 gennaio 2012 la società agricola Bruzzese ha sporto una denuncia-querela a ignoti individui appartenenti al gruppo Nemesi Animale per aver “videoripreso le fasi delle proprie condotte e averle diffuse via internet e attraverso le testate giornalistiche e televisive“. Il singor Bruzzese ha persino inventato che sia sta forzata una porta, sia stata danneggiata la pulcinaia e sparpagliati cadaveri nell’allevamento. Questo sarebbe accaduto nella notte dopo la pubblicazione dei nostri filmati. 

E’ quindi in corso un’indagine per i seguenti reati:

- “aver forzato la porta d’ingresso e essersi introdotti all’interno del capannone di proprietà  privata dell’Azienda agricola Bruzzese in data 05/06 gennaio” (quindi DOPO la pubblicazione della nostra investigazione);

- “aver utilizzato strumenti di ripresa visiva e sonora per procurarsi indebitamente immagini attinenti la vita privata svolgentesi all’interno del capannone di proprietà privata dell’azienda agricola Bruzzese e averle poi successivamente diffuse ai mezzi di informazione pubblica” (sempre in data

05/06 gennaio, quindi DOPO la pubblicazione dei video di Nemesi Animale);

- “aver danneggiato i locali manomettendo la pulcinaia, asportando gli animali dalla cella cadaveri e spargendoli sul pavimento” (anche questo fantomatico atto sarebbe accaduto il 5 gennaio, DOPO la pubblicazione della nostra investigazione).

- aver rovinato la reputazione della ditta Bruzzese

L’unico dato a cui si è aggrappato Pasquale Addesso, procuratore della Reppubblica presso il Tribunale di Busto Arsizio, è stato il recapito telefonico presente sul nostro sito, intestato a un’amica e attivista per la liberazione animale, da sempre solidale con le nostre lotte e attività, ma non parte attiva di questo gruppo e totalmente estranea ai fatti in questione.

Dopo essere stata denunciata per favoreggiamento, in quanto secondo loro persona informata sui fatti che però non ha saputo dire chi fosse entrato a fare le riprese, l’attivista ha subito una perquisizione da parte di due pattuglie dei carabinieri il giorno 28 febbraio 2012, per rinvenire qualcosa che potesse imputarle i capi di reato di cui sopra, ovviamente senza risultato alcuno.

Non ci stupisce la direzione che sempre prende la ricerca della

“Giustizia”: mai nessun allevatore viene accusato di crudeltà sugli animali che tiene prigionieri, tortura e uccide. Chi viene accusato è invece chi cerca di fermare tutto questo, chi mostra la verità.

Non è un caso che negli Stati Uniti esista una legge federale (AETA: Animal Enterprise Terrorism Act) che rende paragonabile al terrorismo intraprendere atti che abbiano il fine di interferire o danneggiare le attività di un’azienda che utilizzi animali.

Nello Utah è passata in questi giorni una legge per criminalizzare le investigazioni, assimilandole al terrorismo; così come in Spagna 12 attivisti delle organizzazioni Igualdad animal ed Equanimal sono stati accusati di terrorismo per le loro investigazioni. Lo stesso è accaduto in Finlandia a due attivisti dell’organizzazione Oikeutta Elaimille che hanno reso pubblica un’investigazione negli allevamenti finlandesi. E gli esempi potrebbero continuare.

Quello che è in gioco è l’immagine delle aziende, e il profitto che esse ne ricavano. Intorno allo sfruttamento degli animali ruotano interessi enormi e i governi si prodigano a difenderli ad ogni costo.

Commentare le accuse che ci vengono fatte ci sembra superfluo, sono assolutamente ridicole, ma quello che teniamo ad affermare è che questo tentativo di impaurirci ed ostacolare la nostra volontà di documentare le condizioni degli animali e lottare per la loro libertà, non solo non ci ferma e non ci intimorisce, ma fa anzi aumentare la nostra voglia di combattere contro ogni forma di abuso e oppressione, perché quello che vogliamo costruire é un mondo dove non esistano gabbie, siano esse per animali umani o non umani.

Continueremo a cercare di far luce il più possibile su quello che si nasconde dentro gli allevamenti e ogni luogo di tortura e sfruttamento, e approfittiamo dell’accaduto per rilanciare le accuse contro l’allevamento Bruzzese. Se pensano di rifarsi un’immagine in questo modo si sbagliano: ogni loro tentativo di imbavagliarci farà parlare ancora di più di questo caso e di ciò che abbiamo visto e documentato all’interno di questo allevamento lager.

Di fronte a mosse repressive come questa non dobbiamo retrocedere ma avanzare con le nostre idee ed istanze.

Per questo vi invitiamo di nuovo a diffondere il più possibile le immagini dell'investigazione, a seguire le nostre prossime iniziative, a prendere parte attiva alla lotta per la liberazione animale e, per chi non l’avesse ancora fatto, a diventare vegan, perché ognuno di noi può fare la differenza, e ognuno di noi ha la possibilità di creare un cambiamento.

GUARDA E DIFFONDI IL VIDEO INCRIMINATO:

http://youtu.be/LwHAaXOJl5Q
GUARDA E DIFFONDI LE FOTO CHE PROVANO IL NOSTRO "CRIMINE":

http://www.flickr.com/photos/68331448@N08/sets/72157628715116157/show/
LEGGI QUI PER MAGGIORI INFORMAZIONI SU BRUZZESE:

www.nemesianimale.net/bruzzese
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